
di VITO BRUNO

I l viceministro Roberto Castelli tro-
va insopportabile l’uso del romane-
sco nelle fiction televisive. E c’è da
dargli ragione, soprattutto in quei

casi in cui l’inflessione romana risulta
incompatibile con una storia che si svol-
ge magari a Capri o nella bergamasca.
Ma la questione non può ridursi sempli-
cemente a un problema di corretta im-
postazione filologica.

Al di là dell’ambientazione della sin-
gola storia, infatti, le fiction fanno par-
te tutte di un «luogo» molto particola-
re, quello dell’immaginario collettivo,
dove il linguaggio finisce per diventare
una sorta di metalinguaggio.

In altre parole: c’è un filo rosso che
lega vicende e personaggi di ogni singo-
la narrazione ed è l’appartenere al mon-
do virtuale della fiction, una similrealtà
dove si tende a parlare una sola lingua.
Una lingua convenzionale che i telespet-
tatori riconoscono e fanno propria.

Me ne sono accorto passando qual-
che giorno di vacanza su una spiaggia,
luogo per eccellenza dove, provenendo
da posti diversi, le identità si mischiano
per dare vita a una folla che non ha
niente in comune, eccetto una cosa: lo
schermo televisivo.

Per scambiare due chiacchiere e fare
un minimo di amicizia, non resta che
attingere a quel patrimonio di storie
condivise che hanno riempito gli scher-
mi nell’anno televisivo appena trascor-
so.

Così, origliando i vicini di ombrello-
ne che discutevano dei Cesaroni (la fic-
tion tv di maggior successo), ho notato
che tutti, sia che provenissero da Mila-
no o da Bari, sia che fossero ragazzi o
gente più anziana, si divertivano a imita-
re la cadenza romana dei vari personag-
gi. Una cadenza che nel momento in
cui sovrapponevano alla propria finiva
per essere romanesco in senso stretto
per diventare una sorta di koiné nazio-
nale popolare, patrimonio di tutti. Un
metalinguaggio, appunto, che attraver-
sa lo stivale da cima a fondo.

Ora, se si pensa al riaccendersi dei lo-
calismi, alle leghe che stanno nascendo
anche al sud, alla divaricazione econo-
mica sempre più ampia tra il settentrio-
ne e il meridione del nostro Paese, fa
un certo effetto pensare che il romane-
sco, o meglio la lingua romanesca delle
fiction, sia rimasta una delle poche co-
se che ancora uniscono l’Italia.
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Già nel 2005 lo stupratore era stato avvistato a Tor Carbone.
Era l’11 giugno: la vittima era riuscita a mettere in fuga l’aggresso-
re e aveva notato che si era allontanato a bordo di una Ford Fie-
sta. Cinque giorni dopo l’aveva rivisto, con la stessa auto, e aveva
annotato il numero di targa. Però non si era rivolta alla polizia.
Ora la denuncia è all’attenzione della Procura, insieme a quelle di
altre due vittime che hanno aiutato a ricostruire l’identikit di Lu-
ca Bianchini e che poi l’hanno riconosciuto in foto. Oltre ai tre
stupri avvenuti tra aprile e luglio, è su queste violenze fallite che
si concentra l’attenzione dei magistrati. La polizia intanto cerca
gli slip che il ragioniere avrebbe strappato alle vittime.
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Gli stupri del 2005 che portano a Bianchini

Maturità I primi dati degli esami

Roma come Firenze, con l’ordinanza
dell’allora sindaco Leonardo Domenici:
«Via i lavavetri». A spingere quattro
consiglieri del Pdl guidati dal presidente
della commissione Sicurezza Fabrizio
Santori a chiedere il sindaco di vietare
l’attività di parcheggiatore abusivo e
lavavetri è stato l’episodio accaduto
domenica pomeriggio in piazza Gondar
quando un romeno armato di spazzolone
per pulire i vetri ha tentato di violentare
una giornalista della Rai. L’opposizione in
Campidoglio: «Valuteremo la mozione».

La sentenza Tam tam delle radio, bottiglie contro la polizia a Ponte Milvio
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L’inchiesta A Tor Carbone una donna sventò l’aggressione e prese la targa. Collezionava gli slip dopo gli abusi
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Porte aperte Primo dei tre giorni di orientamento alla Sapienza, affollate dai liceali appena usciti dalla maturità (Jpeg)

Arrivano i primi dati sugli
esiti degli esami di maturità
per gli studenti romani. Nei li-
cei sono state scrutinate la
metà delle sezioni. E, oggi,
continuano le affissioni dei
quadri. Roma sembra in con-
trotendenza rispetto al resto
d’Italia: pochi bocciati e buo-
ni voti. «La selezione degli
alunni nei licei d’eccellenza si
fa nel corso dei cinque anni»
spiegano presidi e professori.
E, qualcuno, già pensa all’uni-
versità.
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AGENDA IL TEMPO OGGI IL TEMPO DOMANI L’ARIA
Ieri a Roma
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IL SOLE LA LUNA

Prevista a Roma

Prevista a Roma

ONOMASTICI

A cura del col. Mario Giuliacci Dati Arpa-Lazio

NO2: Biossido di Azoto
O3: Ozono

PM10: Polveri sottili

NO2          O3 PM10 Giudizio

Sole diffuso su tutta la regione per tutto
il giorno. Clima caldo e afoso in pianura
con temperature massime in lieve
aumento fino a punte di 33-34 gradi.
Venti deboli.

20 34

21 33

21Vladimiro
Bonaventura
Uriel

Sorge alle 5:50
Tramonta alle
20:43

(ultimo quarto)
Leva alle 24:18
Cala alle 13:49

Giornata caratterizzata da sole e caldo
afoso intenso che raggiunge il suo apice
con punte di 35-36 gradi. Venerdì ancora
sole e caldo, poi, sabato, forti venti di
Maestrale metteranno fine all’afa. 35

Min Max

Min Max

Min

Max

Il gruppo del Pdl di Roma «in-
vita i tifosi alla calma». Walter
Verini, deputato del Pd ed ex
braccio destro di Veltroni, parla
di «comprensibile amarezza».
Claudio Lotito esprime «il dolo-
re della Lazio». Non è stata una
serata facile, quella di Roma. E
non solo quella calcistica o di fe-
de biancoceleste. Ed è stata an-
che una nottata dura, con lanci
di bottiglie contro la polizia a
Ponte Milvio, commissariati e ca-
serme presidiati dal Flaminio a
Trastevere, pattuglie in borghe-
se a caccia di ultrà in cerca di

vendetta. La sentenza di primo
grado che ha condannato l’agen-
te Luigi Spaccarotella a 6 anni
per omicidio colposo per la mor-
te del dj laziale Gabriele Sandri,
non è andata giù agli amici di
Gabbo, alla sua famiglia e a tutti
gli ultrà. Così, appena arrivato il
giudizio, la mente di molti è an-
data proprio alla nottata di quasi
due anni fa, quando Roma diven-
ne teatro della guerriglia urba-
na, con assalti alle caserme e
scontri tra tifosi (romanisti e la-
ziali insieme) e forze dell’ordine.
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